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HORROR. Robert Englund alias Freddy Krueger, una amerà segnata da «Nightmare» 
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• MILANO. Il prossimo Incubo di 
Robert Englund somiglierà un po' 
alla faccia di lindon B. Johnson. 
Succedere in The Mangter di Tote 
Hoopef. storta di potere e avidità. 
tratta da un racconto di Stephen 
King. Ovvero, l'ennesimo horror 
dell'attore, elie. vpl|e_farsi.,(freddy 
Kmeeer, nell'immaginario cotlettU 
TO. E che di Reddy Krueger sem
bra non poterne proprio più. Dopo 
dieci anni di convivenza» si può 
anche entrare in crisi. Il laccione 
scorticalo da Frankenstein di peri
feria ha fatto il suo tempo. E anche 
per Freddy l'ora delta pensione è 
arrivala. Visto il personaggio sai* 
una pensione definitiva. Con tanto 
di «lapide» ed epigrafe il sonno uc
cide. Cosi vuole Engturld, Cosi vor
ranno! produttori? 

Intanto, l'uomo che era slato 
Krueger. ha deciso di dedicarsi ad 

altro. Per ritornare ad un passato 
senza maschere e ad una profes
sione d'attore che nessuno ricorda. 
«Eppure. prima d) interpretare Ni-
ghlmcuedi Wes Craven avevo reci
tato in una ventina di film». Sorride 
e ghigna, l'attore, ringraziando la 
fortuna per quanto gli ha regalato. 
Ma ricordando che le sue passioni 
«tanno altrove. Lontano dall'hor
ror. «Come genere di film preferi
sco Tender Mercydi Robert DuvalK 
Passioni a pane, pelò, la sua vita 
(professionale) è costellala di or
rende visioni. E, volenti o nolenti. 
da quelle bisogna partire. Anche in 
questa giornata milanese, nella 
quale Englund si concede volentie
ri alla domande. Un po' per pub-
WicÈzare Nàjhtmare. nuovo incu
bo d i Wes Craven (uscirà a mano 
distribuito dalla Mediaseli un po' 
per promuovere il futuro. Sensa 
Freddy Krueger. «Il nuovo Nightma

re chiude un ciclo. L'abbiamo rea
lizzato per festeggiare il decennale. 
È molto diverso dal precedenti. Nel 
film, infatti, recitiamo noi stessi, 
L'effetto e pirandelliano. La nostra 
interpretazione e una sorta di com
mento a quello che è stato il nostro 
rapporto con l'horror. Con l'obietti
vo Anale d i seppellite Freddy per 
sempre». i _ _. 

Ma ogni addio, vero ò presunto, 
si porla appresso un bagaglio d i ri
cordi sul -come eravamo e non 
vorremmo essere più», «Non ho 
mal pensato d i dirigere un episo
dio dì Nightmare. Non ne avrei 
avuto il tempo. Non potevo, con
temporaneamente, fare Freddy e il 
regista. Solo nella terza puntata, di
retta da Charles Russell (l'autore d i 
The Mas», ndr) Ito dato una ma
no-, Ma con o senza artigli, l'erede 
di Bela Lugosl. Lon Chaney e Boris 
Kartoff, che idea ha dell'horror e 
del pubblico di ragazzini che affol
lano le sale in cerca di un brivido in 

più? "Come resista cercherei d i 
mettere in scena un orrore più pri
mordiale. legato alle paure ance
strali. In ogni caso non sono né il 
cinema ne la letteratura ad alimen
tare la violenza. L'horror è solo 
uno dei tanli generi possibili sul 
grande schermo. Certo, con to svi
luppo dell'home video ci sono me
no possibilità di,cQfttrolk),.Ma e un 
problema dei genitori controllare e 
selezionare quello che enlra in ca
sa. Non e il caso di generalizzare. 
Altrimenti si fa come certi gruppi d i 
destra americani che incolpano 
Freddy Krueger d i tutto. Perfino 
del l'au menlo delle tasse». 

Ironico e garbato, Robert En
glund si concede volentieri alle ri
flessioni. sulla vita e sul c inema 
Senza dispensare saggezza o buo
ni consigli. Ma svelando un'atten
zione e una sensibilità forse un po' 
mortificate dalla maschera di Fred-
dy. «Il primo Nighlmareem un film 
indipendente realizzato con po

chissimi soldi. Non potevamo 
nemmeno permetterci una confe
renza slampa. E meno che mai 
una macchina pubUicilaria che 
imponesse il prodotto al pubblico. 
La New Line, che ha prodotto il 
film, ha poi reinvestilo i guadagni 
promuovendo cinema indipen
dente. Senza N$ilmare, non ci sa
rebbe stato Hai 'HarHey, ad esem
pio. È un'idea di cinema, che con
divido pienamente. Se hai la fortu
na di guadagnare un sacco di soldi 
c o n u n titolo, tra anche i l «dovere» 
di investire parte dei guadagni nel 
cinema di qualità». Insomma, non 
tutti gli incubi vengono per nuoce
re. Anche perché i veri incubi abi
tano altrove. "Il vero Freddy Krue
ger è i l padre di famiglia che abusa 
dei figli. Purtroppo è questo il gran
de segreto americano di cui nessu
no vuole parlare. Non c'è niente di 
più dannoso di una famiglia mala
ta. E in America molte famiglie so
no malate». Parola d i Freddy. 

L'enigma di Jodie 

C I SONO RUOLI che ogni star hollywoodiana, giunta a un punto 
cruciale della propria carriera, non può fare a meno - pare - di 
affrontare. Esempi: la cieca, la puttana e naturalmente l'handi

cappata. Sono ruoli estremi, di solilo premiati dagli Oscar, che strappano 
applausi di meraviglia. E quasi sempre sono operazioni patrocinate dalle 
stesse star, come nel caso di questo Neil, fortemente voluto, nonché prò-
dotto, da Jodie Poster. 

Chi ha letto i servizi della nostra Cristiana Paterno pubblicati venerdì 
scorso sull't/nifr). sa di che cosa paria il lilm di Michael Apled trailo dal 
dramma teatrale Mioglossia di Mark Handley. che qui collabora come 

sceneggiatore. Una «ragazza sci
m i vaglia", per dirla alla Trulfaut, o un 
Regia MwuwlAptad enigma, per dirla alla Herzog di tói-
Scenegglalura WRIMm MdwtMn spar Hauser, insomma, una far-

WttriiHiiMJtoy dulia selvatica scoperta Ira i boschi 
Foiogralia Dani* Spino* delle Smoky Mountains. North Ca-
Musica ..MirtUlwi» rolina. dove era cresciuta in una 
Nazionalllà, Ui«,«l4 specie di slato di natura. Owia-
P*r*oniagl*d>)iMnm(l mente Neil non è una ritardata, 
ffn- ,; ..*»JloFomjr sennò non ci sarebbe ktenliricazic-

f^aOlwn^. MMtmmm**. d a emiparesi, M e ^ n e donna ne 
t t W U M M M m c X ^ h a a s s i m i ( a ,° 'eloquio imperfetto, 
" " " • > - * " * " n " ° . c « < ' * * " costruendosi negli anni un linguag

gio tutto suo. Del tipo: «Amero 
inerito», «Oca Cica Bei», «Caloi»... 
Figuratevi come si sente, la pove
retta, quando la baracca di legno 
sulla riva del lago nel quale è cre
sciuta in solitudine viene invasa dai 
«civilizzati», tra cui il medico locale 
Jerome Lovell. Non avendo mai vi
sto nessuno, eccetto la madre e la 
sorellina gemella annegata tanli 
anni prima, Neil urla, strepita, si di
fende. L'uomo, incuriosito, decide 
di prendersi cura della «selvatica», 
anche per metterla al riparo dalle 
cute di una ambiziosa psicologa, 
Paula Olson. che vorrebbe fame 
un caso da laboratorio. 

~t> ,'• . ! ! fc ; Naturalmente, il film intreccia il 

lentoschiudersiallavMadiNelicon 
lo sbocciare dell'amore tra i due ri
vali, in un contesto bucolico di tan
to in tanto minacciato dall'inva
denza dei mass-media. E cosi, 
menlre Neil «scopre» la musica 
country di Patsy Cline, il gusto del 

MtoFMW pop-corn e ta differenza sessuale, 
monta il gran circo dell'informa-
zione-spetlacolo: tanto che i due 

medici, finalmente alleati, decideranno controvoglia di trasferire la ragaz
za in una clinica specializzata, dove perù la situazione peggiora (anche 
perchè il giorno dopo il giudice deve decidere su! suo futuro). 

L'inglese Michael Apled, reduce dal bel thriller Occhi nelle tenebie. fir
ma con Neil uno dei suol film più brutti. Magari Jodie Poster l'ha scelto 
per i suoi trascorsi documentaristici e per una certa sensibilità nei con
fronti delle •minoranze» maltrattate, ma stavolta ta messa in scena scorre 
sui binari di una mielosa e rassicurante banalità. Ci sono solo due scene 
davvero belle: lo scambio di linguacce tra un bambino e Neil durante la 
prima «trasletta» in città: lo sguardo umido della ragazza nel finale, quan
do la recuperata alfabetizzazione lascia spazio a un dolente, imperscru
tabile pensiero. Alla faccia del mito del buon selvaggio! Per il resto, pur 
smallato dalla calda fotografia del nostro Dante Spinotti, IVtì/Indulge ne
gli stereotipi dei film para-medici, tacendo rimpiangere la vigorosa asciut
tezza di titoli come ."Inno dei miracoli. Liam Neeson e Naiasha Richaid-
son compongono la coppia all'inizio litigiosa che, strada facendo, scopre 
una propria armonia nel conlatto con la creaturina dei boschi; Jodie Fo-
ster, imbruttita e coi capelli tinti di scuro, mugugna, zompetta e si d- nuda 
alchiarodilunaconroccanteadesio^e,einfallipuntualeéarrivat^ ' »o-
minalion ali'Oscar nella categoria migliore attrice. Ma ha fattodl meglio. 

(MutHMAKMtinQ 

BRUXELLES. I registi del vecchio continente alla Commissione cultura dell'Ue 

Il futuro dell'Europa? È targato Usa 
pAL NOSTRO CORHISPOMDENTE 

H M I O M M 
• BRUXELLES. «La situazione ila-
liana è agonizzante. E ve io dice 
uno che negli ultimi anni non ha 
lavorata tanto In Europa, lo cono
sco bene i colossi americani...». 
Nell'aula delta Commissione cultu
ra del parlamento europeo Bernar
do Bertolucci rende la propria «de
posizione» davanti agli eurodepu
tati riuniti per una speciale seduta. 
voluta caparbiamente dalla presi
dente Luciana Castellina, che di
vento un vero e proprio processo 
all'assalto della cultura «america
na- attraverso la tv e il cinema. 

Sono arrivati in tanti, insieme a 
Bertolucci, Ce Cosiantln Costa 
(Iravas, c'è Irene Papas, ci sono 
Qlto Maselli e Marco Bellocchio, il 
francese Robert Enrico, il danese 
Gabriel Axei, il britannico Pennant 
Roberts, lo spagnolo Jalme Cami
no E. ancora. l'Italiano Piero Nato
li che ha proiettalo Ladri dì ane
lila. un'opera che racconta le peri-
|iezle di un regista che cerca un fi
nanziamento del suo film. Tutu per 
testimoniare il rischio mortale del
l'industria cinematografica e au
diovisiva dei vecchio continente. 
Bertolucci dice; «Siamo agli sgoc
cioli.. E. pache non ci siano equi
voci, precisa: "I miei lilm non sono 
americani. I miei sono film euro
pei di una produzione indipen
dente I produttori americani, al 
momento della distribuzione, pri
ma «I entusiasmano e |»l si chie
dono come faranno a recuperare I 
cinque milioni di dollari investiti. E, 
allora, lo dico; porche non faccia
mo nnflic noi europeo un grande 
colosso che esporti proprio negli 
Usa la nostra cultura clnematogro-
liti. Ne Ito parlalo a Scorsese, gli 

ho spiegalo che Hollywood ha bi
sogno della tradizione europea. 
Penso che mi abbia capito, ma for
se non laremo più in tempo...». 

L'aula della commissione cultu
ra è un po' -violala» nella sua so
lennità. Ma le riunioni del parla
mento europeo spesso prendono 
una piega da assemblea. Ma in 
questo caso tanta animazione ap
pare giustificata. Luciana Castelli
na dice: «Alla vigilia della conferen
za del 07 sulla Società delllnlor-
niazione ecco il panorama del ci
nema europeo agonizzante. Si vo
gliono costruire le autostrade del
l'informazione ma non si vuol 
avere cura dì quali veicoli dovran
no transitarvi». Solo quelli con lar
ga americana? Insorge Robert Enri
co. presidente del Fera (ta federa
zione europea dei reatizzaton tele
visivi]. E spiega: «Certo, noi non 
abbiamo qui prodotti agricoli da 
scaricare per tentare di convincere 
i deputati. La nostra meice e parti-
coiaio. In nome del liberismo si as
sassina il 'sogno europeo». Rac
conta Enrico che il cinema euro
peo è ormai al affi- del mercato, la 
fiction tv a l W i e il multi mediale a 
meno del 2!K,. Ma nel Duemila le 
televisioni avranno bisogno di tre 
milioni e 250 mila ore di program
mi. «A chi lasceremo riempire que
sti programmi?", chiede. Rincara la 
dose Gianni Massaro, presidente 
rial Comitato delle industrie cine
matografiche europee: «Il momen
to t drammatico. 1 dati sono deva
stanti. Guardate che In Italia la pre
senza di produzioni «xtraeurupee 
si aggira tra l'&M. e 11 9IK,. E sapele 
coso 6 accaduto di recente al mer

cato di Los Angeles? Che la Rai ha 
comprato dalla Warner ben 1500 
ore di programmi per un costo di 
cento miliardi". E gli americani, 
che sanno il fallo loro, ci saranno 
di nuovo addosso. Velocissimi sul
le «autostrade" intorniai iche 

Parla la Papas. Pochi minuti. Per 
dare, applaudilissima. il proprio 
sostegno e il proprio impegno. Di
ce Citlo Maselli: «lo dico che in Ita
lia ag.sce il laboratorio del peggio. 
Tomo dal festival di Berlino dove 
l'allarme degli europei e suonato 
molto ione. Faccio un esempio tra 
i tanti: In tre anni, dal 1990 al 1993, 
il numero dei film americani diffusi 
sulle tv italiane, e duplicati». E le 
opere europee? Il dato Rai si e' at
testato sul Ì8k menile la Fininvesl 
é quasi tutta americanizzata, con il 
7'tj. È il turno di Marco Bellocchio 
che parla esattamente delta neces
sita, per l'Europa, di mctlere in 
campo una specie di azione da le
gittima difesa. "Se l'avversario e 
grande e grosso, agguerrito e doto-
lissimo. non puoi far altroché ten
tare di proteggerti. Vogliamo una 
politica che in un certo senso sia 
protezionistica. SI. die ci proteg
ga». Registi, deputati, produttori so
no andati ieri sera dal presidente 
della Commissione, Jacques San-
ler. per lar valere le ragioni dell'Eu
ropa. Sono andati da lui perché 
proprio di recente il presidente si e 
lasciato andare a dichiarazioni 
troppo «liberisle» nei confronti del 
mercati tv e del cinema. Gli hanno 
parlalo anche per sollecitarlo a di
fendere il posto dell'Europa alla 
conferenza GT chf' si apre domani 
pomeriggio. Con una forte presen
za dei colossi americani die sono 
pronti a (arci viaggiare sulle loro 
auluslrade a senso u nico. 

DALLA PRIMA PAGINA 

La pena è giusta 
Per to studioso, quest'opera rap-
piesenta i l culmine d i una lunga 
tradizione d i rottura. Informe, in
formale, insensata, essa si erge al
le soglie della storia per sancire 
una catastrofe epocale: «L'arte è 
arrivala al punto di consigliare al
l'osservatore d i non guardarla a l 
iano. anzi, di guardarla senza oc
chi». 

A questo punto, la contraddi
zione è lampante. Mentre la ricer
ca esletica propone un oggetto 
che non deve essere Qsservato, la 
televisione sprofonda in una sorta 
di bulimia ottica. Mentre l'arie va 
verso l'invisibile, to schermo cede 
ad un delirio d i ipervisibìlità- L'i
dea stessa di un canale consacra
to alle esecuzioni capitali lo d imo
stra Il Panoplicon È quasi com
pletato. 

Eppure in un futuro tanto inedi
to, alcuni aspelti restano anche 
sin troppo simili al passalo: basti 
pensare alla figura delle irkoteu-
ses. Ui parola, intraducibile, indi
cava quelle donne che durante la 
Rivoluzione Francese, seguivano 
le esecuzioni capitali seguitando a 
sferruzzare. Diventeremo tull i tri-
ctiieuses catodiche, impassibili e 
impegni t i spettatori di ogni vio
lenza? Non è escluso, ma torse c'è 
ancora un altro passo da fare: de
cidere la condanna per telefono. 
Trionfo dei sondaggi; «Ok. la pena 
è giusta". 

(Vatfrfo Magni l i ] 
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